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RASSEGNA POLITICA 


Il Diritto si lagna della stampa te- 
desca, che ha preso argomento da una 
recente lettera di Garibaldi per su- 
scitare diffidenze e nuovi sospetti circa 
il contegno del popolo e del governo 
italiano. , 

Ci spieghiamo benissimo il dispia- 
cere del Diritto perchè le romanzine 
più incresciose sono quelle che ci ven- 
gono dagli amici; e i giornali tede- 
schi si mostrarono quasi sempre tali 
verso l'Italia, fino al punto da rasen- 
tare qualche volta l'adulazione, in 
modo da parere che gli elogi fossero 
più dettati dallo scopo di far dispetto 
ai terzi, che da quello di compiere un 
atto di giustizta verso un popolo amico. 

Il torto di una. parte della stampa 
italiana fn appunto quello di prendere 
sempre quegli elogi per buona mo- 
neta, e di non pensare che il pas- 
saggio dall’aria di protezione a quella 
del comando è molto breve quando si 
tratta di potenti verso i deboli. 

Non ha torto certamente il Diritto 
di risentirsi del linguaggio di certi 
giornali tedeschi, e di stabilire una 
distinzione fra i discorsi d’ individui 
isolati di una impercettibile mino- 
ranza, e il contegno tranquillo e se- 
rio di un popolo intero attaccato alle 
sue istituzioni; ma quando si permette 
che quegl' individui e quelle mino- 
ranze si sovrappongano alle leggi, e 
ne proclamino impunemente il di- 
sprezzo e la violazione, non si ha mo- 
tivo di lagnarsi se all’estero, dove 
certe indulgenze non si comprendono, 
ma si misura la rispettabilità di uno 
Stato principalmente dall'autorità che 
esso è capace di far sentire indistin- 
tamente su intti i suoi cittadini, certe 
manifestazioni sono severamente giu- 
dicate, facendone risalire al governo, 
che le tollera, la responsabilità e le 
conseguenze. } 

It Diritto conchiude che in ogni 
caso il governo italiano saprà com- 
piere il suo dovere senza che altri si 
facciano lecito di indicarglielo o ri- 
cordarglielo. 

E noi lo crediamo; ma il linguag- 
gio sdegnoso del Diritto avrebbe mag- 
gior forza e maggior efficacia se i casi 
Nei quali questo governo dimentica i 
suoi doveri fosserò proprio meno fre- 
quenti. 


Un giornale, che fu sempre in voce 
d’interpretare il pensiero del governo 
austriaco, il Mémorial diplomatique, 
contiene una breve nota, sugli affari 
tunisini, la quale non può a meno di 
richiamare, per la fonte da cui ema- 
na, una qualche attenzione. 

Îl Mémorial nega che esista una 
questione tunisina, e dice che gli at- 
triti sono rimasti nella sfera degl’in- 
teressi privati e locali senza pregiu- 
dicare i rapporti amichevoli della Fran- 
cia coli’ Italia. 

Noi desideriamo che sia come dice 
il Mémorial diplomatique; nòn pos- 
siamo tuttavia dimenticarci. che se 
ultimamente la questione aveva preso 
una piega piuttosto irritante, la colpa 
fu specialmente degli organi ufficiosi 
del gabinetto francese, i quali, Inagi 
dal. tenerla nei confini di un attrito 
fra interessi privati, la:elevarono al 
catattere di gna grava, divergenza fra, 
i dub: governi, fino a parlare di pro-; 


tettorato esclusivo della Francia sulla 
Reggenza. 

Comunque sia, se le cose stanno 
nei termini quali vengono indicati dal 
Memorial diplomatique, noi saremo 
feliei di veder così allontanato un mo- 
tivo di dissidio, che poteva farsi grave. 


I forni sociali Anelli 


Da una corrispondenza Lodigiana 
al Corriere della Sera, togliamo i se- 
gueoti interessanti brani che parlano 
dei forni sociali Anelli, i quali fanno 
ora così bella prova a Cavenago d'Adda 
e ora si tenta d’ introdurre anche nel- 
la nostra provincia: 


« È noto che l'iniziatore di questi 
forni è l’egregio proprietario sig. E- 
milo Conti, che, senza far tanto chias- 
so, vive spesso fra ì contadini, e li 
ama e li benefica. Appoggiato dal Co- 
mizio Agrario di Lodi, sostenuto dal 
concorso di proprietari e fittabili e 
secondato dal clero del Circondario, 
il sig. Conti potè realizzare |’ ideale 
che da tempo vagheggiava di impian- 
tare un forno cooperativo nel comune 
di cui è sindaco. Si sa della confe- 
renza nuwerosissima colà tenuta dal 
Parroco Anelli e dalle elargizioni che 
il Conti alla testa di altri benemeriti 
prestò alla nascente istituzione; ma 
non si sa ancora che ormai, dopo un 
mese circa di vita, il forno di Cave- 
nago d’ Adda fabbrica 12 quintali di 
pane al giorno, perchè il pane è ri- 
conosciuto così buono, salubre e con- 
veniente che i contadini, senza biso- 
gno di essere spinti accorrono da ogni 
parte per avere il beneficio della nuo- 
va istituzione. Ormai i Comuni a cui 
si estende la benefica azione sono, ol- 
tre Cavenago d'Adda, quelli di Ca- 
viaga, Torriano, Basiasco, S. Martino, 
ed alcuni altri del Cremasco. Il pane, 
come col forno Anelli contiene sale 
ed anche segale, e viene a costare al 
contadino, ìn tutto cent. 15 al chilo- 
gramma ‘mentre. quello non salato, 
acido, malcotto e senza segale che i 
contadini fabbricano loro o fan cuo- 
cere dal fornaio, viene a costare da 
23 a 25 centesimi al chilo, oltre la 
legna e il tempo per fabbricarlo. In 
altri termini con un quintale di grano, 
il contadino riceve chilogrammi 127 
di pane. Siccome in quei paesi alcuni 
fittabili, invece di grano turco buono, 
forniscono ai cotadini melgottino, cosa 
questa contro la quale è debito d’ogni 
fllantropico di protestare, così anche 
pel melgottino si sono fatte e si fan- 
no delle apposite fornate, con van- 
taggio sempre evidente nella qualità 
e quaotità. 

Bisogna poi riflettere che oltre a 
questi vantaggi il forno di Cavenago 
d'Adda, come tutti i forni sociali A- 
nelli, conservano il grano, e ne im- 
pediscono non solo i guasti e le sot- 
trazioni, ma eziandio tolzono le fal- 
oidie dei mugnai; perchè il forno A- 
nelli fa macinare esso e paga a pronti 
la mulenda al convenuto prezzo di 
centesimi 90 al sacco. Questi sono fatti 
e non poesia di gente gaduta dalle 
nubi, e se è vero pag da queste. cose 
il meno pogta e il’ più. positivo è 1l 
contadine. i vi Ra riaiononne; bagta- 
rebbe il grande concorso dei conta> 


dini che domandano di fruire del nuo- 
vo forno per provare l’ utilità del si- 
stema cooperativo Anelli. 

E qui ci corre obbligo di dichiarare 
che i forni sociali, hanno elementi di 
vite solo nel caso che fabbrichino al- 
meno 10 quintali di pane al giorno. 
Quelle di Cavenago d’ Adda ben di- 
retto, e che provvede per una fabbri- 
cazione giornaliera di oltre 10 quia- 
tali ; ha in se gli elementi d' una lun- 
ga e benefica durata. Facciam voti 
perchè esso possa prosperare; angu- 
riamo perchè il nobile esempio si e- 
stenda, e così potremo preparare un 
miglioramento sociale fondato nel- 
l’amore e sulia concordia, e non già, 
come taluni vorrebbero, sulla violenza 
che lasciò poi tanti disingano1! 

Ridan pare gli scettici, gridino e 
crollino il capo j positivi, ma il buono 
si fa strada per sè, e misero chi non 
vede e non crede!» 

mm —_ —_—_—T ——— 


Le magagne della riforma elettorale 


(Dal Corriere della Sera) 


S' avvicina la discussione della nuo- 
va legge elettorale, e crediamo utile 
di spiegare al pubblico che cosa pre- 
cisamente sia la nuova organizzazione 
elettorale che si vuol dare al paese. 
Non parliamo ai dotti, ai politicanti, 
ai professori di scienze politiche, ai 
socii militanti delle Associazioni co- 
stituzionali, progressiste, democrati- 
che, ecc.; parliamo a coloro che non 
sogliono consacrare alla politica più 
della mezz'ora che occorre ogni gior- 
no per leggere il giornale. 

Ci è accaduto molte volte di sentirci 
dire da persone tutt’ altro che illette- 
rate: « ma insomma qual è la vera 
ragione del battagliare che si fa in- 
torno allo scrutinio di lista? qual è 
la magagna nascosta in questo con- 
gegno elettorale? E perchè si dà taa- 
ta importanza alle circoscrizioni elet- 
torali? Perchè tanta discordia su' li- 
miti della capacità? » — A queste e 
ad altre domande crediamo opportuno 
rispondere. 

Potrà parere strano, ma è un fatto 
che questi punti pon sono stati finora 
chiariti da nessun giornale, da nes- | 
sun oratore, sebbene se ne sia tanto 
discorso, tanto scritto, che la questio- 
ne della riforma elettorale è venuta 
a nausea al pubbiico, E sapete perchè 
non furono chiariti? Perchè gii uni 
non vogliono svelare le vere . ragioni 
per cui professano una data opinione, 
e gli altri non vogliono svelare il 
vero movente dell'opinione opposta. 
Noi abbiamo deliberato di dire sem- 
pre al pubblico la verità, indipenden- 
temente da ogni nostra aspirazione, 
propensione, iendeaza, perchè credia- 
mo che questo sia 1l dovere d'ogni 
giornale, e perchè la verità è sempre 
salutifera. 

Comincieremo dunque ab ovo, e ter- 
remo un linguaggio semplice, pede- 
stre, volgare quanto più potremo. 


Immaginiamo una provincia ideale, 
che chiameremo di Terramare. In essa 
stanno due grandi città che chiame- 


vincia ha inoltre tre collegi di cam- 
pagna, che chiameremo Rocca, Villa 
è Silvana. Supponiamo inoltre che 
ogni collegio si componga di mille 
elettori. 

Applichiamo a questa provincia il 
suffragio universale, e diamo il voto 
a tutti i cittadini adulti. Quale ne sarà 
l'effetto politico ? In Protopoli, città 
grande, che ha parecchi giornali e s0- 
cietà politiche, vita pubblica, vivace, 
è probabile, è anzi certo che l’esten- 
sione del suffragio manterrà. il pre- 
domio ai partiti liberali, e* forse darà 
la prevalenza al più avanzato. In Mi- 
cropoli, città piccola, i voti si divide- 
ranno in due parti ugnali: una metà 
degli elettori subirà | influenza dei 
radicali, un’altra metà quella dei pre- 
ti. Nei tre collegi di campagna il par- 
tito clericale sarà sicuro di vincere. 

Questo effetto della riforma eletto- 
rale è oggi preveduto da tutti. Il suf- 
fragio universale esteso su tutto il 
paese indistintamente rinforzerebbe 
l'elemento clericale. Ciò non avverrà 
in tutte le provincie con uguali pro- 
porzioni: vi saranno campagne che 
radicaleggeranno, e città che clerica- 
leggeranno. Inoltre la modificazione 
del carattere dei collegi non avverrà 
forse subito, giacchò se i partiti libe- 
rali son organizzati, il partito clericale 
non lo è ancora, in quanto riguarda 
le elezioni: ma alla seconda chiamata 
esso scenderebbe certamente in cam- 
po. In complesso, il suffragio univer- 
sale applicato puramente e sempli- 
cemente, produrrebbe questo frutto: 
aumenterebbe alquanto nella Camera 
il numero de’ radicali, vi manderebbe 
una grossa schiera di conservatori 
clericali. 

Il suffragio universale riuscirebbe 
così dannoso ai radicali: frusterebbe 
i loro desiderii. Essi lo sanno, e però 
si propongono di organizzarlo in modo 
che produca un effetto opposto. È vero 
che dicono di voler dare il voto ad 
ogni cittadino, per amore del diritto, 


indipendentemente dal vantaggio pro- . 


prio; ma non bisogna credere ai par- 
titi politici, quando affermano di pro- 
pugnare una riforma per amore del 
diritto, della giustizia , contro i loro 
interessi: sono atti d'eroismo di cui 
i partiti sono incapaci. 

Per prevenire il danno che loro 
produrrebbe il suffragio universale ve- 
ro, i radicali propongono d’aggiun- 
gervi una serie d'amminicoli, primo 
dei quali lo scrutinio di lista. 


Qui bisogna un po’ d'aritmetica: ab- 
biano pazienza i lettori. 

Il suffragio universale ha elevato 
in ciascuno dei sei Collegi della pro- 
vincia di Terramare il numero degli 
elettori da mille a diecimila. Giusta le 
probabilità esposte di sopra, questa 
provincia avrà tre deputati liberali ‘e 
tre clericali. Bisogna correggere que- 
sto risultato, e fare che i liberali pre- 
dominino. 

Fondiamo in un solo i due collegi 
urbani di Protopoli col collegio ru- 
rale di Rocca. Avremo un corpo di 
trentamila elettori, dei quali due ter- 
zi saranno liberali ed un terzo cle- 


remo Protopoli e Micropoli, e la stra- 
nezza di questi nomi immagioarii non 
arresti, di grazia, il lettore. La prima 
a termini della legge attuale, manda 
due deputati al Parlamento; la secon- 
da ne manda uno solo. Questa. pro- 


ricale. Tutti questi elettori riuniti do- 
vranno eleggere tre deputati contem- 
poraneamente : ecco lo scrutinio di 
lista. 

I diecimila conservatori resteranno 
sopraffatti dai ventimila progressisti, 


Lo serutimip @ffsta ha dunquirione. 


quistati, ai Jibenàli am coltagio. Ms 
questo sarà. distratto «dalla vo= 
tazione degli altri collegi. Infatti, sup- 
posto che gli elettori di Mieropoli si 
dividano in 6000 liberali e 4000 cle- 
ricali, è chiaro che aggiungendovi gli 
altri due collegi rurali, Villa e Silva- 
nia, che sono tutti clericali, o anche 
un solo di essi, i liberali saranno 
schiacciati, e si avranno tre deputati 
clericali. 

Ritiniamo invece in un solo collegio 


così il voto a sei candidati cotempo- 


raneamente. Se Micropoli fosse tutta | 


liberale, si avrebbero trentamila voti 
assicurati ai liberali 
clericali. Facendo un piccolo sforzo, 
staccando alcuni voti dal gruppo cle- 
ricale. i liberali vincerebhero. In tal 
caso questa provincia di Terramare, 
dove i clericali sono tanto forti, avreb- 
De, in grazia dello scrutinio di lista, 
una rappresentanza interamente pro- 
gressista. 

Questo lavorìo di aggruppamento di 
coltegi a tre, a quattro, a cinque è il 
lavoro della‘ circoscrizione elettorale. 
Si dice che il Depretis, nel suo pro- 
getto di riforma, abbia plasmato le 
circoscrizioni elettorali con astuzia s0- 
prafiua, ed ora l’on. Zanardelli lavora 
alla sua volta perfezionando l’opera 
deli ministro. I giornali romani ci fan- 
no sapere chè i deputati fanuo. ressa 
intorno a Zanardeli:, ognuno doman» 
dando ‘miglioramenti al: suo futuro 
collegio. elettorale, domandando cioà 
che se ne tagli fuori una porzione di 
territorio che. gli è ostile, che vi si 
aggiunga una altra che gli è favo- 
reyole. Ognuno vorrebbe che la sua 
poipetta fosse impastata come gli fa 
comodo. 


Abbiamo veduto che nella provincia 
di Terramare-lo scrutinio di lista. mal- 
grado tutte le astuzie della circoscri- 
zione elettorale non basterebbe ad as- 
sicurare la maggioranza ai liberali. 

Bisogna dunque un altro espedien- 
te. Bisogna far si che il numero de- 
gli elettori delle città aumenti in una 
misura molto maggiore di quello del- 
le campagne; bisogna fare in modo 
che su cinque abitanti della città tut- 
ti e cinque abbiano il voto, e su cin- 
que rurali lo abbia soltanto uno. In 
tal caso, agglomerando in un sol col- 
legio città 6 campagna, gli elettori 
campestri saranno schiacciati dai cit- 
tadini. 

A questo scopo i nostri radicali, 
mentre parlano di suffragio universa- 
le, non vogliono punto il suffragio 
universale vero, quale esiste in Fran- 
cia, dando cioè il voto a tutti i citta- 
dini adulti, anche analfabeti. Lo rifiu- 
tano agli analfabeti, e così privano 
dell’ elettorato parecchi milioni d’ ita- 
liani. — C° è in Italia un sol giornale 
che propugna il suffragio universale 
completo, la assegna settimanale, i 
cui redattori deputati siedono al cen- 
tro della Camera il suffragio univer- 
sale mutilato — quale lo propongono 
i radicali — riesce a danno delle cam- 
pagne, giacchè 1 contadini, se pure da 
fanciulli frequentano la scuola, non 
hanno poi occasioni di esercitarsi nel- 
le cognizioni acquistate e le dimen- 
ticano. 

Ma non basta, Il progetto di legge 
che sarà discusso alla Camera stabi- 
lisce che; oltre saper leggere e scri- 
vere, l’ elettore debba « averisuperato 
l'esame. della quarta. classe. elemen- 
tare nelle scuole pubbliche, ». — e 
questa: clausola, tanto. innocerte in 
apparenza; segna la irremediabilò sog= 
gezione. delle: campagne. alle città, Di- 
fatti, ne' piccoli, paesi, la gran. mag- 
gioranzadegli abitanti nova più in' TA 
delle. due: prime. classi elementari ; 
anzi; in: molti villaggi: la ‘terza e la 
quarta classe non esistono nelte:scuole. 
L' effetto dunque della clausola men» 
zionata sarà di lasciare: il: corpo oiet= 
toralaPorate pressachèraelio alato d'a 
desso, con piccolo aumento. 


tutta la provincia. Ogni elettore darà | 


e trentamila ai | 


ua illa, 

ì imaro degli alet= 

salirà. da 1000 a:2000 : totale 6000. 
Re dué città gli elettori cresce- 
ranno in proporzione molto maggiore; 
in Protopoli saliranno da 2000 a 10 
mila; in Micropoii aumenteranno da 
1000 a 5000. Facciamo ora un solo 
collegio di elettori di tutta ja provin- 
cia: i diecimila progressisti di Proto- 
poli uniti a qualche migliajo di pro- 
gressisti di Micropoli formeranno la 
maggioranza, ‘e però assicureranno la 
vittoria della lista progressista: dei 
candidati conservatori non uno sarà 
eletto. E così ia provincia di Terra- 
mare avrà una rappresentanza, che 
soltanto in apparenza risponderà a’ 
principii politici de’ suoi abitanti. 


I nostri lettori capiscono adesso che 
lo. scrutinio di lista, combinato con le 


| circoscrizioni elettorali fatte con ma- 


lizia, può avere. per effetto di falsare 
il carattere della rappresentanza na- 
zionale e di soffocare la minoranza. I 
radicali parlano volont@ri dell’ Italia 
reale in contrapposto all’ Italia legale 
intanto però essi lavorano a tutt'uomo 
per creare un’ /lalia artificiale. 

Se è vero che la presento legge e- 
lettorale non ci dà la rappresentanza 


| dell’Italia reale, bisogna riformaria 


in modv che questa rappresentanza 
s'abbia; ma. riformaria in modo da 


| assicurare il predominio ad uao o ad | 


| lo stato di 


un altro partito, non è cosa onesta. 
Sarebbe dispiacavole senza dabbio che 
la partecipazione delle classi popolari 
al. govesno del. passe aumentaese-11n- 
finenza dei clericali.; ma se si ammette 
che le classi © popolari ‘hanmo diritto 
all’ elettorato, bisogna rassegnarsi a 
questo inconveniente. Se proprio lo 
si vuule evitare, si lascino le cose 
come stanno; non si parli di riforma 


elettorale : ma se la riforma sì vuol 
fare, la si faccia onestamente, con 
propositi sinceri e leali. Dare al po- 


polo il vato, ma organizzare le cose 
in modo che, volendo dir bianco, il 
voto riesca a dir nero, è cosa che ri- 
pugua ad ogni coscienza retta. 

Ecco perchè siamo avversari allo 
scrutinio di lista ed alle circoscrizioni 
elettorali actificiose. Di questi ordegni | 
elettorali non abbiamo però esposto 
tutte le magague: le diremo un altro 
giorno. 


L'ONOREVOLE CORBETTA 


Scrivono da Roma al Pungolo, che 
salute dell'on. Corbetta 
continua ad essere grave: la febbre 


| persiste; versamento al polmone de- 


stro e riassorbimento lento. Finora 
non potè essere trasportato alla sua 
abitazione. 

Nel riferire con dolore queste gravi 
notizie, facciamo vivi voti onde ce ne 
giungano presto di più confortanti a 
riassicurare noi e i moltissimi che ci 
chiedono conto dell’ egregio amico am- 
malato. 


Notizie Italiane 


ROMA 24. — L' Opinione pubblica 
una, nuova lettera dell'on. Allievi, 
che insiste per uua conciliazione del- 
la Destra con la Sinistra temperata. 


— La Commissione per la riforma 
elettorale si è riunita oggi al' tocco. 
Erano presenti gli onorevoli Mancini, 
Zanardelli, Sella, Minghetti, Correnti, 
Nicotera, Rudini e: Bèrti, 

Si consegnò ai presenti la copia del 
contro-prégetto, convocando la: Com- 
missione per domenica. prossima.onde 
i commissari. possano ‘presentare: le 
loro osservazioni. 

— Annuficiasi un importante movi- 
mento consolare. 
| H'comm: De Martino; consolè gene- 
nale ad: Alessandria d Egitto, è' tra- 
gloefito: a Marsigha: 

H- comm: Maccid dà Tunisi è'trasiò- 


calo ad Alessandria d' Egitto. 


re la prepotenza ese lf 


VENEZIA — Togliamo dalla: Winezig: 
I nuovi particolari giunti afelte jar 
sera sulla catastrofe di Caposile sono 
strazianti! Da una lettera privata gen- 
' tilmente comunicataei, rilevasi .che i 
cadaveri delle donne che si estrassero 
dalle acque erano aggruppati a tre a 
quattro; una donna aveva: l’ occhio de- 
stro fuori dell’ orbita ed il naso. forte- 
mente morsicato; un'altra donna .in 
istato di avanzatissima gravidanza, 
aveva il bambino ancora vivo in.seno 
e non glielo si potè estrarre per.maus.. 
canza di un medico! Il cappellano fu 
estratto dall'acqua per i capelli, una 
sola famiglia ebbe sei vittime! 


— L’ Adriatico afferma che gli an- 
negati sono pur troppo più di 30. 

Il barcaiuolo ch'era sul passo spro- 
fondato venne condotto in arresto, ma | 
a suo discarico si accerta ch'egli quan- | 
do vide tauta gente che gli invadeva 
il natante, insistette. per alloatanare | 
alcuni. 

Fra i salvati vi è il prete che por- 
tava il Viatico ad un infermo che abi- 
ta sulla sponda apposta del Sile, e per | 
seguire il quale si ebbe a deplorare | 
tanta disgrazia, 

Gil annegati sono quasi tutte donne, 
perchè appunto queste formavano la | 
maggioranza tra quelle settanta par- | 
sone circa che invasero il passo 

Il paese di Caposite è nella massi- | 
ma desolazione. Tutti i terrazzani 00 - 
sternati arauo sulla sponda, del fiume, 
perchè non tutti i scomparsi erano 
ancora trovati, e la scena desolantis- 
sima accresceva orrore pei gruppi di 
cadaveri fra loro avvitiechiati che si 
traevano dal fiume. 


se A Tunisi ‘à pl 
gente con 2a si al td 
(Nuovo atto» di debofagisaperkuginteni. 
Di tlc) 


MODENA — Leggiamo in un gior- 
nale di Modena questa pietosa storia: 

Certo Cantin, vecchio soldato del 
primo impero, decorato della medaglia 
di Sant’ Elena, che aveva fatto la cam- 
pagna del 1806, ed era ritornato in- 
colume dalle navi della Russia, mo- 
riva nella miseria, a 105 anni — quasi 
ucciso dalla fame. 

Questo venerando vecchio era assai 
noto in tutto il quartiere dove abitava 
ed erano abituati a vederlo uscire ogni 
mattina avviluppato in un lungo e 
antico cappotto. 

Il proprietario dell'alloggio occupato 
da Cantin, sorpreso di non vederlo da 
qualche giorno, entrò nella di lui ca- 
mera con diversi vicini. Cantin era | 
steso morto»su di una sedia. 

A lato del cadavere, su una rozza | 
tavola, era una carta’ sulla quale il 
vecchio milite aveva scritto queste 
parole : 

< Noa ho più nulla, muoio di fame: 
non ho mangiato da due giorni: viva 
la Francia! » 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — La Pall Mall Ga- 
zette assicura che |’ Austria e la Ger- 
mania incoraggiano segretamente la 
Turchia a rifiutare Janina e Mezzovo 
alla Grecia. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na che si seguita sempre a dare im- 
portanza ai timori sollevati a ‘propo- 
sito della pretesa. agitazione irreden- 
tista. Una corrispondenza della Koel- 
nische Zeitung parla dei preparativi 
dell’ Austria, per premuuirsi contro gli 
irredentisti. 


CHILÌ E PERÙ — Non si sa ancora 
quati saranno le condizioni di’ pace 
imposte dal Chilì. 

Si crede però che si agireranno 
pribcipalmente sui seguenti punti: ri+ 
conoscimento del diritto ‘di proptietà 
dei chileni sui distretti d’ Atacuma'ih 
cui' esistono lè miniere, causa ptitici- 
pale della guerra: cecupazibne delle 
provinefè méridionali del Perù sino 
al pagamento d'una ‘fotte ihdennitii 
di guerra; rottura déffoifiva dell'a 
Ièatza- conclusa tta il Pertive-la Bò- 


OTTIMI 


È Gino mercagiila.: — 
È Velli £ pagina; 

Consiglio Comunale. — Sono 
presenti 23 Consiglieri. 

Vengono riconfermati ad unanimità 
di voti a membri del Consiglio Sco- 
lastico- Provinciale, come -rappresen= 
stanti del Comune, i signori. cav. Ce- 
sare Mbnti e cav. Abramo Pesaro. 

É accordata, a norma del Reg. vig., 
un'indennità per una sol volta di Li- 
re 433. 33 ali Ungarelli Antonietta, 
vedova del maestro Guaraldi, morto 
l’anno decorso; è concessa un'inden- 
nità di un‘anuo di stipendio al Cen- 
sore-Bidello del Ginnasto ‘Pateggiato, 
da qualche tempo infermo, che viene 
licenziato, senza surrogarlo per l'80-81. 

In seguito alla lettura della rela- 
zione della Commissione sulle pett- 
zioni, rimangono approvate tutte le 
fatte proposte, che lasciaco un mar- 
gine di L. 228, malgrado le L. 50 ac- 
cordate all’ Accademia Sanzio» di Ur- 
bino e le L. 100 assegnate alla Società 
Operaia in altre tornate, e le L. 50 
ieri votate, in favore degli inondati 
dal Bacchiglione, sempre sul fondo di 
L. 2500 « sussidi diversi » alleg. 71, 
art, 202, Uscita, Preveativo 81. 

Accogliesi la’ proposta, della Società 
del Gas per 1’ illuminazione dei Viali 
fuori la Barriera dei Giardim, delibe- 
rando d'inscriverne la, spesa a par- 
tire dal Bilancio’ 1882 na; 

Insorto dubbio sull'opportunità o 
meno deli' abbattimento degli alberi, 
mella strada di circonvallazione da 
Porta Po a Porta Reno, viene sospesa 
ogni deliberazione in merito alla pro= 
posta sistemazione. in attesà di Uite- 
riori dati dell’ Ufficio Tecnico. 

Si approva senza modificazioni il 
brevissimo regolamento per le tumu- 
lazioni nella cella degli Uomini Illu- 
stri — compilato da mons. Antonelli, 
dal prof. Grillenzoni e dal cav. Scu- 
tellari — eliminandosi soltanto l’ art. 
7° ed ultimo, che ammetterebbe il sep- 
pellimento temporaneo di individui 
ritenuti insigni in archi comunali, sino 
a che fossero decorsi i 15 anni ri- 
chiesti per la decretazione definitiva 
del posto nel Pantheon Ferrarese, e 
ciò per ovviare a facili e prematuri 
entusiasmi. 

Esaurito l'ordine del giorno l’adu- 
nanza è sciolta alle 3 12 pom. 


3 


Siamo pregati di pubblicare 
il rendiconto delle spese, sostenute 
per la commemorazione funebre del 9 
Gennaio, avvertendo che l’ avanzo di 
Lire 116,40 fu già versato a benefici. 
dell’ Arcispedale S. Anna. 


Entrate 

Municipio. , L. 200. — 
Provincia . n P » 100. — 
Cassa Risparmio 11 50. 
Università Studî » 30.— 
R. Prefetto È» di ape a 
Associazione Costituzionale » 20. — 
Farolfi dott, Albino » 


Spese 
(come da ricevute) 


1.2. Palco funebre . . . L. 185. — 
3. 4. Telegrammi, spedizione 

circolari, manifesti ecc. » ‘9.80 

5. Civici Pompieri . » 63.80 

6. Corone votive » 20.— 

7. Tipografia Sociale . . » 30. — 
8. Offerta all’ Arcispedale 

S.Anna. >... » 116.40 


Totale. L. 425. — 
Pel. Comitato Promotore 

ADOLFO CAVALIERI. 

) N B: T'nastri di seta ‘e: le.corone: 
metallithe noo:ancora pititati possono 
reolanrarei al negozio: Vamcini Ann&; 
* sotto «if. palazzo: detlgs Ragione. 

È Sono giunti ribgraziamenti, a.n0+ 
mé di'S. Mi il Re; ‘at Consitato- Pro- 
motors ed' al‘R: Siadato, per le sos 
È lertti onpranze rese alla” memoria. di 
Viltorio: Etitàttele® IP dalla: cittadi. 


livia. 


nanza ferrarese; il ritardo nella ri- 


‘sporta al:tblegriimmi teviati ald Regi: |: 
«Casa il dì det tattroso amniversario, 
deve ascrivere nt vinnzio dette Borg 
Maestà tp Sicilia. 


Letture pubbliche. — Ad 
iniziativa di varî cittadini e studeati 
Wniversitarî si è. costituite un Camia - 
tato per promuovere delle letture, a 
vantaggio del Comitgtà. Ospizi Miftini 
rei fanciulli scrofolosi della Provifcia;4 

tal uopo saranno ufficiati i più il-, 

stri oratori di Bologna, Padova, Ve- 
niezia ed alcuni nostri egregi profet= 
sori. Non manchéremo di tener in 
mati i lettori; intanto plaudiamo alla 
lòdevole iniziativa - è. cì facciamo in 
terpreti della gratitudine dei miseri 
beneficati, verso quanti aderiranno al 
filantropico invite. - «> 


, Ancora neve. — Continua a | 
wenire, che è una desolazione a ve. 

rla, @ forma col gelo una frutta ale 
ternativa di noia e dì sofferenze. E ieri 
ricorreva il giortid di San Paolo, che, 
a detta di uu volgare proyerbio,. do- 
wrebbe segnare la débacle del ghia 
cio e della neve! — Oh i papwerbj! 


RI terremoto. La scossa av- 
venuta alle 5. 4 pom. di ierlaltro non è 
sfata la sola. Un altra. ne avvenne 
iér mattina alle ore 7. 55 che fu sen- 

distintamente nella nostra città 
da quanti si trovavano nei piani su- 
pèriori dellecase. 

7A Bologna, che fu evideritemente il 
edatro del fenomeno, altre scosse, mi- 
néri, oltre a questé, si son fatte sen-4 
tife. Ò Si 


“eatro Comunale. — Il car- 
tellone annuncia per questa sera la 
ràprise dagli: Ugonotti — Essoannua- 
cia.pure che..ilbigliatto. di iagnesso 
venne finalmente ridottoa una Jîrai 
per la platea e a centèsimi cinquanta 
per il loggione, come. nei sino dal 
primo giorno avevamo consigliato per 
l'interesse dell'impresa. 

Ma a lei e alla Direzione c'ha vo- 
luto 18 rappresentazioni per arrivare 
a capirla. 


OSSERVAZIONI ‘METEOROLOGICHE 


Gennaio 

Bar.® ridotto a 0° — |Temp.®min® —12°,7C 
ned. mm. 769,71» mass® — 3,4» 

dei mare 771,97 »° Media — Sl» 


media: 82°, 7|Ven, dom. NW 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
sereno 
a 2 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° ri + mina. 
Alt. med. mm. 767,37|"®®P-* min 
Al liv. del mare 769,59) 
Umidità media: 90°, 3 


» media — 6, 3» 
Ven. dom. NNW, NW 
Stato prevalente dell'atmosfera : 

5 nuvolo, ‘neve 

Altezza delia neve mm. 69. 
26 Gennaio — Temp. minima — 4° 3G 

Tempo medio di Roma:a mezzodì vero 
di Ferrara 

12 min. 16 sec. 12. 
— — 
CONGREGAZIONE CONSORZIALE 

DEL -3° CIRCONDARIO 
Nuovo Seolo in Ferrara 
NOTIFICAZIONE 

Rimasto deserto. pet mancato nu- 
mero legale il convocato. dei Possi- 
denti di questo Circondario, prefissato 
colla. Notificazione 2 Gennaio corrente 
N. 242 per la nomina di un Deputato 
di questa: Congregazione: in reazione 
a quanto. in: essa. fu espresso:, ed: in. 
appoggio alla nota.di. questo R. Pre- 
fetto in datà 1° corrente mese N. 8162 
Di visione 4 

Si invitano:(ulli. i Possidenti inte- 
ressati nel terzo Circondario Nuovo 


Scolo,; onde si riuniscano in 

blea nel giorno di Lunedì 31; 
corrente ad un’ ora pomeridian. 
Sale della Residenza di questa 


‘26 .Gennaio ore 


e 
of 
gregazione .sita«in Via Corso Vittoria 
EmanuelE NF MF di dfives 
nire al i RAI deo 


con dichiarazione che qualunque possa adunque coll’ anieo compreso 
essere il numero def arie ilosi 4 .dalili mastfiggar gratigudine, che noi, 
denti interessati, i quali sararino. per | facendoci interpreti di seatimenti che 
interveniro alD'ARTaisà, 1a Mbdbsioa |atinÒ far (OMDIAzione. ci pregiamo 


db A ada 


sortirà gli effetti voluti. 


* dovrà'esser@persétale. Soltanto i Cor 


relativa. x 


' Travata dei Ganzanini. 


‘lenchi dei possidenti di questo Con- 


“Bi pondetirod: 16 dotta seguenti 
per ta toro osserrama e por ta vati- 

f. Non potranno essere ammessi a 
far parte dell’ assemblea, che i soli 
possidenti inseritti sui Campioni Con-, 
sorziali @ l'intervento dei medesimi: 


} 


pi Mibrali satanmo in facoltà di farsi 
rappresentare da Mandatari muniti di 
procura Notarile. I minorenni verran-' 
rig rappresegtati dai ‘loro tutori 0 cu- 
ratoti. LI 3A 

Ogni Possidente, per poter far par- 
te del convocato, dovrà ritirare pre- 
ventivameote dal Campioniere della; 
Congregazione il certificato per far 
cansiatare.-ta-s0a. intestaziones@. que» 
sti Campioni Consorziali ; quale do- 
cumento dovrà vegir presentato al 
momento della esteta illa sala del 


convocati 3; 
2. AI, E gore mezza pofidriiana 
del detl 31 corr. mess; ifcon- 
vocato s; ichiarato chiuso : quindi 
li sigResu intervenuti nomineranno il 
Presidente proviisorio, per devénire; 
poscia alla formazione deli'Ufficio de- 
finitivo colla nomina della Presidenza 


3. La elezione del Deputato avverrà 
col mezzo di sghede, da consagnarsene 
‘una da ciascwb possidente del Consor- 
zio intervenuto o dal Maodatario, o . 
dal Tutore o dal Curatore al Presiden- 
te dell’ assemblea, sulla quale scheda 
dovrà essere scritto il nome e cogno- 
me del. Candidato da eleggersi, il qua- ‘| 
la però deve. possedere nella, parte di 
questo circondario superiormente alla 

La persona 
che avrà ettenuto maggior numero di 
suffragi, roerà proclamata alla carica 
di-Begditator: de questa Congregazione; 
in caso. di pad i voti, sarà prefe- 
rito il più anziano d’ età. 

4. L' elettore inalfabeta potrà indi- 
care sotto voce al Presidente dell’as- 
semblea, il nome e cognome del can- 
didato che intende eleggere; ed il det- 
to Presidente segnerà sulla scheda da 
depo:si nell’ urna, il nome e cognome 
del thedesimo. S 

Dai presente giorno, e dalle 6re:10 
antim. alle 4 pom. nelle Sale della 
Congregazione saranno esposti gli e- 


sorzio sui quali deve avere luogo la 
scielta a Deputato della Congregazione. | 
Dato dalla Residenza della Congre- 
gazione, 
Ferrara 25 Gennaio 1881. 
Il Presidente | 
PASQUALE ROVERSI | 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


| 

| 

Allo Slimalissimo ed Egregio | 

Signor Pavanelli Carlo I 
Migliarino. 

Allorquando pochi giorni or sono 
spargevasi la notizia che S. M. il Re 
erasi degnata di riconfermare V. S. | 
nella carica di Sindaco di questa po- | 
polazione, e che, contemporaneamente | 
aveva firmato il Decreto che trasferi- 
sce la sede del Comune da Migliaro 
a Migliarino, fu tale e tanta la. gioia 
ch’invase l'animo di tutti, da non 
potersi comprendere che da coloro i 
quali, come noi, attendevano ansiosi 
sì faustissime nuove. 

L'opera stupenda ideata ed inco- 
minciata dai Vostro illustre genitore, 
cui Migliarino devein gran parte l'es- 
ser suo, fu splendidamente coronata 
da Voi.ed it modo taato lusinghiero 
da. strappare. la- comune.ammirazione. 
I disturbi, le spese ed i sagrifici non 
isafimarono, ma, impavido, pu- 

ir la comune causa, anche 

nd insuccessi e gli sforzi gi- 

teschi degli avversari avrebbero 
sgoment; 


FE LiDL 


thtwi, a nome di essa, sin- 


dure "plaza per “quant Vi dugrioste: | azione 


. Tato attestato è wmite per 
tanto merito, ma Voi, nato e cresciuto 
feta noi, conoscetei sentimenti nostri, 
€ siam persuasi che accetterete questa 
nuova prova d'affetto e di stima dei 
vostri amministrati. 

(Seguono le firme 


UN PO” DI LUCE 


In seguito al furto patito dal' sig. 
Giovanni Landi orefiee, venne arre- 
stato Ferraguti Filippo e tenuto in 
carcere 34 giorni, dei quali 7 in se- 
greta. 

L'indizio a suo carico consisteva 
în ciò solo che i ladri avevano lasciato 
nella vetrina depredata. una piccola 
scatola contenenie um paio d’ orec- 
chiui e tre pietre d’ingranata che il 
sig. Landi depose all’ autorità inqui- 
rente di aver visto altra.. volta nelle 
mani del Ferraguti. 

Mentre Îl Ferraguti era tuttora in 
carcere, dopo aver patito senza risul» 
tato alcune perquisizioni in. casa sna 
e dei suoi genitori modelli di onestà, 
Magri Antonio operato al servizio del 
sig. Landi si accorse che nel suo ja- 
boratorio ‘situato nella località me- 
desima dove i ladri erano penetrati, 
mancava una scatola, e dalle indica- 
zioni avute dal sig. Landi capì insie= 
me a questo essere precisamenfe quel- 
la stessa scatola , asportata dai ladri 
e abbandonata nella vetrina, che ave- 
va ingenerato i troppo spinti sospetti 
a danno del Ferraguti. n 

Si attivarono subito le pratiche op- 
portuae. per verificare la cosa; ed in- 
fatti, chiamata la proprietarià, essa 
non esitò in presenza dell’ autorità 
giudiziaria a riconoscere in mezzo ad 
altri per suoi gli oggetti contenuti 
nella menzionata scatola come quelli 
che tempo prima aveva dato al Ma- 
gri perchè li mettesse in opera. 

Chiarito così il tutto, il Ferraguti 
fa prosciolto come innocente ; ma în- 
tanto ebbe il dolore e il danno morale, 
più grande di qualunque altro detri- 
mento, di essere sottoposto ad una 
terribile accusa. A lenire tanta ama- 
rezza, egli desidera una conferma di 
diò che si è quì esposto, dalia leale 
parola del sig. Landi. La questo mo- 
do il signor Landi potrà in parte 


riparare alle conseguenze lagrimevoli 
dei sospetti che fece cadere sopra il 
Ferraguti, e renderà giustizia ad una 
onorata famiglia che è stata troppo 
ingiustamente colpita. 
Ferrara 24, Gennaio 1881, 
Un Parente. 


LODE AL MERITO 
Zocca — 24 Gennaio 1881. 
La Villa di Saletta ogni arino va 
superba di celebrare nella graziosa 
sua Chiesa la Festa dello Sposalizio 
di Maria. In quest’ anno anzichè di- 
minuire s'accrebbe il concorso del 
popolo ad ascoltarg nel devoto triduo 
le prediche degli zelanti ed infati- 


cabili sacerdoti Don Andrea Prof. Fer- | 


rari, e Don Lorenzo Altieri Arciprete 
di. Francolino; coronando le premurose 
eure dello zelante loro Parroco. 

Non si può quì tacere come ad ac- 
crescare lo splendore di sì devota Fe-- 
sta abbia-cooperato il Bravo Organi- 
sta Antonio Rossi, che senz' opera di 
Maestro ma per solo genio componeva 
una Messa a tre voci con pezzi ob- 
bligati,. Litanie-e- © molte 
lodati dagli intelligenti, ed eseguiti 
con tutta precisione dai dilettanti del 
suo Paese, da lui stesso instruiti. 

Sia lode adunque al merito di que- 
sto Giovane che col solo suo ingegno 
seppe far tanto, e se avessèè il- nodo 
d’ attendere. allo:studio della: musica» 
potrebbe ogcupare un pasto distinto. 
nella socfeatà. * A 5! 

siccatr + Biavatis Bons Bagetto 
ampinatore, 


A. BUFFA - Ottico 
AVVISA, 


Nell” occasione’ dell’ apertura dbl 


massimo teatro trovasi nel suo ma- 


ibn giadito si vatbito: mndtti- 
"mento di darte 
lo printipatò fabbriéhe di Germania è 
Francia a prezzi veramente cecezio= 
nati. 
Raccomanda nello stesso tempo ai 
miopi e presbiti le sue speciali lenti 
dî pietra o' cristallo di rotca ridttchè 
quelle: di cobalto’ d colore atqua dé 
mare uniche atte a cotiservare ‘e riv 
stabilire le' vista! indebdtite, 
Istrumenti di Fisica © Matematica, 
specialità in’ porta-zigati vera ambrtà 
e schiuma. 
Si cambianò Dihovol? usati — sf 
accomoda qualunque: oggetto d'ottiea, 


DEPOSITO 
di Stufe. Franklin cce 


della 


Ditta Fratelli MARCHI e-Corap. 
Vedi Avviso in 4 pagivia 


i LI più Medicine 
PFRF: TTA SALUTA vostiiuita 


RI 
medicine, 


senza purghe aé si 


mediante la Soliana E rima di sa 


MEVLINTA SHIA 


tosità, acidi 


0; 


abituale nutrimento. Il vero nome. di Rovalenà 
te gî conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ba 
fatto. rivivere e ‘riprendere’ la mia 
sociale. Marchesa Ds Bnisam. 
Quatiro volte più nutritiva cue ix cards, giò | 
admizza ariche SÙ volte il suo presto in altel © 
rimedi 
Guardarsi dallo contratfazibatiot. | 
to qualstasi forma 0 titolo, csigurà 
la vera revalenta arabica Da Bay. | 


Rovalenia | 
50 112 hi Lo 80 
18 5 ki 1 1818 


AkiL E 


Ki. I 78 


de in tutte le città pi + 
Pali farmacisti © drogniori. 
RIVENDITORE. 
Fercara 1ipp) Navasra, farmacista 
Piazza del Qunneror. 


TELEGRAMMI 
(Ageuzia Stefani) 

Roma 25. — Cosenza 24. — Stasse- 
ra betlissinifa festa. Fuochi artificiali, 
ittunri nazromer-onpi 
I Sovrani: fargno acclamati e presen- 
tagbnsi die ite al balcone. 

Cosenza 25. — I Sovrani uscirono 


Ni 
prinel 


dal palazzo alle ore 5 e 50 e accom- 
| pagati 
ta cosentina. e da nupi 
plaudente;- comprebà | 


alla sazione: da: una;cavatca- 
lerosò' popolo 
ASIORARtetaa 


* 1rightgr 9a; CanikrarStdogdo salino 
; lettera dir. opapartista cha | 

16 Sion den o sta pa db 
teriormente la politica ostile-sVikggiar 
9 ner protlamato,:dal: suffragio: upiyer- 
sale. 


Si discute la legge sulla sti 


ZIONI CASI FeSTOTO DI 


titti ner 
Micaud e comp,; 130 e 440 Fi 
constata.che la nota di | 
‘avvenuta‘a Siviglia.:Un ura-. 
‘ano ha recato grandi danni a Cor- | la questione greca e che il pienipo- 
tenziario francese non fece che seguir- Ferrara via Borgo Leoni N. 2% 
Londra 25. — Il Times dice che la La circol: N A i a 
P , Ie; lare termina dicendo che si vende il vero e rinomato 

conferenza degli ambasciatori si riu- sarabbe deplorevole se la pace del 

e a greco a cui l'Europa diede tante te- 
stione turco-greca. É probabile che ioni : 
Japina e Metzovo restino alla Turchia, Stimonianze d'interesse, OSSIA 

i ò Foe un telegramma in cui S. M. il Re dice 
ritorio strategieamente limitato. che gli affari di Stato e la riconvoca- 
tbélemy del 7 corrente pubblicata dal | rono i sovrania differire ad una pros= del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
Morning Post dimostra che il Con- | sima epoca la visita nelle provincie P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


————___———________ 
Salisbi 4 2 i Sux . . . 
si Cetol e maggio 1878, eroò | Il A]lo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
leva ed a Gerona. : Cibi 
ne le traccie. 
irà a Costantinopoli fra 5 o 6 giorni } 
per la soluzione pacifica della ‘que» | M99do fosse compromessa dal popolo LUNARIO 
A i È Napoli 25. — Il sindaco ha ricevuto 
@ la Grecia abbia Larissa con il ter- GIRO ASTRO, VO MI 
(1 ti co 
P. Parigi 25. — Una circolare di Bar- | zione del Parlamento, come obbliga- 
; gresso di Berlino conservò un carat- ) di Aquila, di Lecce e di Teramo, così 


tere purameote mediatore non recante | loro impediscono di passare alcuni 
aloun nocumento alla sovranità della | giorni in Napoli, tanto cara alle LL. 
Turchia. MM. A troppo rapida apparizione pre- 
La Conferenza di Berlino non fece | feriscono ll ritorno per una non breve 
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DISTILLERIA A_ VAPORE 


G. BUTON è: €, 


che precisare la frontiera consigliata | dimora. È E. had 
dallo Foo part: os proprietà. Rovinazzi 
AGNO XLMI GAZZETTINO MERCANTILE N.3 BOLOGNA 


: Sure 
Distinta con 28 medaglie alle diverse 
Esposizioni, compresa la_ Gran medaglia 


5 SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


Pi 
9 b d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 
È BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO SI aio sii di 
iS n, lo imento : 
53 PREZZI dai generi verificati dal 17 al 24 Gennaio 1881. ELIXIR COCA I DIAVOLO 
; — — E EN AMARO DI FELSINA | COLOMBO 
Mixnro | Massneo EUCALYPTUS | LIQUOR DELLA FORESTA 
| doi | u MONTE TITANO GUARANÀ 
| Ft e I i DOPPIO KUEMMEL | SAN GOTTARDO 
sinferiore (LL... > {28 [-[ 26 |-|_-|_ LOMBARDORUM ‘ Ì ALPINISTA ITALIANO 
SURI e ae io ei ele cl Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
i e Mila 1a 18 |50| 18/75 GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
psi (consegna fine cenne mano) SI e OI La ii Pa Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
©. etti dalala (12/3) DEPOSITO DEL Bémédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 
| mme» . . è . . è . » 25 = Il I 
| Avena Fe . . . . . . » 18 -_ 18 50 1 50 | 
> del Polesine: > È oe -con ; > |B[-[68][5]1(p] 
|| :*> del Polesine (consegna fine corrente mese) » ici ona Mii ha: 
Fagiuoli per) DEE TE LS » 2 i DR pis 
» colorati . . . . . » 28 1 _ 
fi . . . . . . . . . . » 19 1 50 
f Ceci . . . . . * 4. - » _ 1 e 
Favino . è e » » 4 1 — | 
“Riso cimone glacè cd, ne » si 1/8 
2 i 7 S ATR >» |a 4 |30 
SARE > [uo $ |îo «1° . 
È URI E : (fl Pastiglie Carresi a base di Catrame 
3a o È So te EL Hate Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
[am pei e Si fi) 8|2 Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 
Ds Baba uni Lead È; » 280 8 |— ‘Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell’usare 
Fnecharo susirico 1° qualità 3a n Filed queste mie Pastiglie di (Ontrame nelle debolezze di stomaco e di pelto, Bronchiti, 
È » in polvere n LL... | ‘si incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di s i 
si Rpirito di Germania di centigradi 94595 (fust Anglo Do 5 17 30] | ed in tuti quei disgraziati casi di Tosco cottuae oibeltà di ta altr Cura ,. che. resta 
si sl gezionale dl centigradi 94595 (renza ea, 3 pa pe CA ari proprio inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del Regno 
stwolio = air e ie nen 3 n n 4 |55 a dell Estero procurano di cenere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
n e ni SO uti H4 2 3 - |30 ‘ali sono messe in uso per le loro eccezionali virlù, cosa che non vediamo seguire per 
e deg enitle n TOO, go 2 — [80] | tante altre consimili Specialità di resultati. equivoci. Non confonder però le PASTAGLAR 
9 Ganepa di prinaria qualità (0... >» 80 DI — ||| SARRESI a base di Catrame, con le capsu'e di Calrame, poichè mealre le mie 
ì ® GOGIIMO «+ - a. . è es % 8 85 — | || | Pastiglie contengono i principii solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Ca- 
H FAM di 70 n - |- trame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non 
a E da 68 solo inerte a qualuuque favorevole resultato, ma dannosissima all’ organismo umano. 
# 2 > 9 
egtuse oetanlal a = Prezzo di ogni scatola con relativa istruzione L, 1, 00, 
. N e ad Da] î Di N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CARRESI, ed il nome del me- 
RE È So lpco 1 lesimo sopra ogui singola Pastiglia. 
da: > 2 [so] 3 Fo FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
TEL >»>|-|-|- gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 
« È >» [uo |- ue Bi 
Pr » 185 |-{k 2 |60| HS basi ala celtic veni compendanteirnnicsis 
A qualità V Ettol.Î # = 20 Li DI P_ TN Riccomandato dalle prù celebri autorità medico-chimiche 
|: dai sala 24 qualità 2 Soi enna] MS 8120] T] & per le sue proprietà eminentemente igieniche. 
3 > dolo 2 i I et -|- 83 |20] h PELO ‘si 
È Tr di Lernigi ROSE DER RE, il Quint — |+{- Li FI 39 C F F È G DA ( 
ina buona merc: . . * o Sai tal = + A E4 
Fi "ino Hei pressi sopra segnati non è compreso it Dazio consumo. e | 52 RUTZNER 155 
È ld 
Oro perso da Franchi 20 - 20, 60 = Argento 103 25 uufresto nuovo preparato, con egual favòre accolto. nelle. famiglie, 88 
: ? a e 5 istituti, ospitati ece. ecc. di Germania e d° Italia, varia da tutti i calé —$ 
Pel Sindecgo gi Pobbioi Mediatori SÌ surrogsti Înora conosca e sostituisce molto opportunamente il cale 5 5 
* E E gf coloniale. Misto a quest' ultimo ne aumenta l’aggradevolezza e neu- @ ©. # 
E DAVIDE ROS (Dall' Eco) i 8 È [i tralizza l'azione eccitante e permiciosa. # s°d 
TE UNICA FABBRICA IN ITALI. + Campanelli e €. in Brescia 


i AVVISO 


n (n 
otaoze Gener: BRESCIA da Pietro Carpaoi di Pol 
del rag. Aless. Miestri e vendita dai principali droghieni 
“i iilsioza te iii 


La Ditta Fratelli MMAT®RCELI e Comp. con deposito in to 
Ferrara Corso Porta Reno N. 33, avverte il pubblico che tiene assor- 4 
timento completo di Stufe, Franklin e Caminetti della 
fabbrica di Castellamonte — fStufe di ghisa e F'ornelli È a. A 7 s 
alla Cornof — macchinette per latrine — Ce. B 1Ì tti d. ta 
menti — Quadrelli per pavimenti d’ ogni genere. e Ter 1 1e a VISI 
raglie. NA ir E. 1h, DS 
‘* Accetta pure qualunque lavoro, e. riparazione”per ‘toglierè il fumo Allo Stabilimento Tipàgrafco è Cartoleria Rresci 
è aî camini: 3 Via: ergo bopni n. 24. 


CTUONPPE DRIBSIANI 41). per. 


